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ESSERE CONTRO LA DROGA  

NON E’ MAI UN “FLOP” 

 

 

Con il progetto  dei “kit antidroga”, messi a disposizione  delle famiglie di 

Zona 6 unitamente all’invio dell’informativa sui “segni premonitori” e sui danni 

psico-fisici delle droghe  (cocaina, eroina, anfetamine, ecstasy e cannabis), abbiamo 

lanciato un sasso nello stagno dell’omertà sull’ “allarme droga”. 

Poi l’affissione di 3.000 manifesti in città con lo stesso messaggio ha reso 

aperta a tutti l’iniziativa e la sensibilizzazione su un dramma di tale portata. 

Ci hanno accusato di “allarmismo” ma ora tutti i dati ci danno ragione. 

Il nostro “successo” è dalla partenza del “progetto kit”: l’allarme droga è 

diventato oggetto di discussione, di proposte e di interventi (controlli, sequestri 

ecc…). 

Chiamare “flop” l’iniziativa significa non aver capito oltre ad aver dato dei dati 

non corretti. 

I kit distribuiti sono 380. 

Quelli ritirati dopo circa 20 giorni sono 195 e, dopo altro poco tempo, 220. 

Il controllo finale ci sarà a settembre. 

Ma l’importante è che l’obiettivo dei kit non era e non è il numero dei kit , ma 

il responsabilizzare le famiglie, far aprire gli occhi ai genitori, far capire ai ragazzi 

che drogarsi non è “normale” e che ci sono dei controlli, dire ai genitori che devono 

dialogare ma anche controllare. Abbiamo dato una opportunità con libera scelta. 

 

 



 

 

Certo non è “la soluzione”: è uno dei tanti interventi che moltissime famiglie e 

moltissimi ragazzi hanno capito ed apprezzato.  

Anche l’uso del buono o del kit semplicemente come deterrente può servire. 

Si tratta ormai di un dramma che tocca anche i bambini, si tratta della vita dei 

nostri figli.  

Tutto ciò che si salva è un successo. 

Che cosa hanno fatto a proposito i detrattori finora? 

Noi vogliamo anche i cani antidroga davanti a discoteche, scuole e ai cancelli 

degli stadi. 

E gli spacciatori, che sono venditori di morte, dovrebbero poter essere accusati 

di omicidio. 

Altre iniziative si uniscano alla nostra: ben vengano per salvare la vita dei 

nostri figli. 

Ma non parliamo di “stanza del buco” o di dosi innalzate o di eliminare le 

sanzioni. 

Allargheremo il progetto kit alla città e collaboreremo con la nostra “Polizia 

Locale” per intensificare i controlli antidroga e alcool sulle strade di Milano. 
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